
VERBALE DI COORDINAMENTO E COOPERAZIONE 
PRELIMINARE ALLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ 

L’Orto Mennea si trova all’interno del Parco Mennea, tra Corso Racconigi e la Ferrovia lungo 
Via Tirreno, in un’area recintata di forma allungata confinante con il sedime ferroviario. 
L’area è interclusa ma accessibile dal Parco e dal Parcheggio adiacente. 
Parte della superficie è in piano e sono presenti 7 boschetti d’alberi da frutto (48 in totale) 
mentre sulla Collina del Belvedere, sono presenti ben 60 piante di Vite. 
 

MAPPA 

 
 

 
La Città segnala: 
a) i seguenti Rischi Generali legati al sito e alle attività negli spazi pubblici aperti: 

- compresenza di automobili e pedoni 
- aree verdi e alberate (caduta rami, alberi, radici affioranti, allergeni) 
- reti e impianti tecnologici 
- rinvenimenti imprevisti in sottosuolo 

- eventuale rinvenimento di amianto 

- rumore 

- investimento 

- smog e microclima 

- radiazione solare ultravioletta 

- pioggia, forte vento, freddo e gelo 

- presenza di insetti, eventuali punture e reazioni allergiche 

- presenza di animali domestici e selvatici, eventuali morsicature 

- prossimità a corsi d’acqua 

 



b) [eventuali Rischi Specifici presenti presso il sito di svolgimento delle attività, da 

valutarsi caso per caso] 

 
c) i seguenti possibili Rischi derivanti da interferenze con eventuali altre attività o lavori 

concomitanti presso il sito: 
- Nell’area, oltre alle ditte/enti incaricate dalla Città della manutenzione del verde e 

del suolo pubblico, operano regolarmente per conto della Città sia AMIAT, per lo 
svuotamento cestini e altre attività di pulizia e rimozione rifiuti, sia ditte appaltatrici 
della manutenzione del patrimonio arboreo. Inoltre, possono avere necessità di 
intervento altri enti (es. IRETI, SMAT, ecc.) 

- L’amministrazione comunicherà, per quanto possibile, alle cittadine e cittadini attivi 
le date degli interventi previsti a mezzo impresa/altri enti, per poter correttamente 
organizzare le attività integrative ed evitare interventi congiunti. 

- È pertanto vietato effettuare le attività previste dal Patto in concomitanza con le 
attività dei soggetti incaricati/autorizzati delle manutenzioni dall’Amministrazione 

 
2. Individuazione dei Rischi Specifici delle attività previste e misure di prevenzione 

individuate dai proponenti 
 
I soggetti proponenti individuano i seguenti Rischi Generali e Specifici delle attività 
previste dal patto di collaborazione e le misure di prevenzione e di emergenza adottate o da 
adottare: 
 

AREE VERDI DI PICCOLE DIMENSIONI 
Giardino attrezzato, aiuola, orti urbani, orti didattici, area gioco, asse verde, area cani,… 

Rischi generali e prescrizioni 

Inciampo 
- Prestare attenzione agli apparati radicali degli alberi 

- Controllare le condizioni del terreno e la presenza di eventuali ostacoli 

- Non intervenire sui terreni scarsamenti visibili e con vegetazione fitta 
Annegamento in aree prossime ai fiumi 
- Monitorare il livello dell'acqua nella programmazione delle attività 

- Prevedere procedure di evacuazione e pronto intervento 

- Prevedere l'eventuale utilizzo di giubbotti insommergibili 

PIANTUMAZIONE 

Descrizione attività: Messa a dimora di piccole piante e arbusti 

Rischi specifici indicati dai proponenti 

Rischi specifici connessi 
alle attività dei proponenti 

Possibili danni 
Prescrizioni e interventi di mitigazione del 

rischio specifico 

Livello di 
rischio 

Alto 
Medio 
Basso 



Allergeni Reazioni allergiche 

- Evitare il contatto diretto con 
sostanze/prodotti che possono causare 
reazioni allergiche 
- Indossare i DPI (guanti, mascherina, occhiali 
di protezione ove necessario) 
- In caso di reazione allergica interrompere le 
attività e recarsi al Pronto Soccorso 

M 

Polveri 
Reazioni allergiche, 
problemi respiratori 

- Ripulire le aree di lavoro dai materiali di 
risulta 
- Indossare i DPI (guanti, occhiali di protezione 
ove necessario) 

B 

Microclima 

Colpo di calore, colpo di 
freddo, scivolamento, 
urti, investimenti, altri 
danni fisici 

- Sospendere le lavorazioni in caso di avverse 
condizioni climatiche e/o atmosferiche (pioggia, 
forte vento, gelo, nebbia, caldo oltre i 35 gradi, 
freddo sotto i 5 gradi) 

B 

Punture insetti, tagli e 
abrasioni 

Reazioni allergiche e 
danni fisici, shock 
anafilattico 

- Evitare il contatto diretto con elementi 
taglienti e abrasivi 
- Avvisare in caso di allergie  
- Utilizzare i DPI idonei 

B 

Scivolamento 
inciampo 

Urti, colpi, contusioni e 
altri danni fisici 

- Prestare attenzione ai percorsi 
- Evitare di ingombrare i percorsi con 
attrezzature/oggetti 
- Prestare attenzione ad eventuali chiazze 
d'acqua e sversamenti di altri liquidi 

B 

Movimentazione manuale 
dei carichi 

Distorsioni, lesioni, 
contusioni, fratture, 
inciampo 

- Ridurre al minimo la movimentazione 
manuale dei carichi e ricorrere alla ripartizione 
degli stessi 
- Movimentare i carichi seguendo la procedura 
ergonomica corretta: ginocchia flesse 
(eventualmente appoggiare un ginocchio a 
terra), schiena dritta, carico vicino al corpo 
- Evitare torsioni durante lo spostamento dei 
carichi 

B 

Descrizione attività: Messa a dimora di alberi di medie/grandi dimensioni 

Non è prevista la messa a dimora di alberi da parte dei cittadini attivi, tale attività è eseguita in via esclusiva 
dai tecnici del Verde Pubblico. 

CURA DEL VERDE 

Descrizione attività: Irrigazione, bagnamento, concimazione, asportazione infestanti, sfalcio 

Rischi specifici indicati dai proponenti 

Rischi specifici 
connessi alle 

attività dei 
proponenti 

Possibili danni 
Prescrizioni e interventi di mitigazione del rischio 

specifico 

Livello di 
rischio 

Alto 
Medio 
Basso 



Chimico 

Problemi respiratori, 
reazioni allergiche, 
irritazioni pelle e occhi, 
sviluppo di fiamme, 
intossicamento 

- Utilizzare prodotti idonei, concordati con la Città, 
secondo le modalità descritte sul prodotto stesso 
- Indossare i DPI (guanti e mascherina) 

B 

Biologico 
Infezioni, reazioni 
allergiche, intossicazioni 

- Evitare il contatto diretto con le sostanze/prodotti 
utilizzate per la concimazione 
- Utilizzare DPI (guanti, mascherina ove necessario) 

M 

Allergeni Reazioni allergiche 

- Evitare il contatto diretto con sostanze/prodotti che 
possono causare reazioni allergiche- Indossare i DPI 
(guanti, mascherina, occhiali di protezione ove 
necessario)- In caso di reazione allergica interrompere 
le attività e recarsi al Pronto Soccorso 

M 

Microclima 

Colpo di calore, colpo di 
freddo, scivolamento, 
urti, investimenti, altri 
danni fisici 

- Sospendere le lavorazioni in caso di avverse 
condizioni climatiche e/o atmosferiche (pioggia, forte 
vento, gelo, nebbia, caldo oltre i 35 gradi) 

B 

Scivolamento 
inciampo 

Urti, colpi, contusioni e 
altri danni fisici 

- Prestare attenzione ai percorsi 
- Evitare di ingombrare i percorsi con 
attrezzature/oggetti 
- Prestare attenzione ad eventuali chiazze d'acqua e 
sversamenti di altri liquidi 

B 

Punture insetti, tagli 
e abrasioni 

Reazioni allergiche e 
danni fisici, shock 
anafilattico 

- Evitare il contatto diretto con elementi taglienti e 
abrasivi 
- Avvisare in caso di allergie  
- Utilizzare i DPI idonei 
- Se risultassero necessarie, utilizzare solo attrezzature 
manuali semplici (forbici, ecc), in buono stato di 
conservazione ed efficienza 

B 

 
AREE PUBBLICHE o assoggettate all’uso pubblico di piccola dimensione  
Aree residuali, piazze, strade pedonali, isole grigie, assi,… 

Rischi generali e prescrizioni 

Investimento e altri rischi connessi alla presenza di traffico 
- Segnalare l'attività e l'eventuale presenza di ostacoli 
- Indossare indumenti ad alta visibilità (gilet) in caso di attività a bordo strada  

PULIZIA 
Descrizione attività: Pulitura arredi, pulizia muri e pareti 

Rischi specifici indicati dai proponenti  

Rischi specifici connessi 
alle attività dei 

proponenti 
Possibili danni Prescrizioni e interventi di mitigazione del 

rischio specifico 

Livello di 
rischio 

Alto 
Medio 
Basso 

Chimico 

Problemi respiratori, 
reazioni allergiche, 
irritazioni pelle e occhi, 
sviluppo di fiamme, 
intossicamento 

- Utilizzare prodotti idonei, concordati con la Città, 
secondo le modalità descritte sul prodotto stesso 
- Indossare i DPI (guanti e mascherina) 

B 



Allergeni Reazioni allergiche 

- Evitare il contatto diretto con sostanze/prodotti 
che possono causare reazioni allergiche 
- Indossare i DPI (guanti, mascherina, occhiali di 
protezione ove necessario) 
- In caso di reazione allergica interrompere le 
attività e recarsi al Pronto Soccorso 

M 

Polveri Reazioni allergiche, 
problemi respiratori 

- Ripulire le aree di lavoro dai materiali di risulta, 
limitando al massimo l'emissione di polveri di 
legno 
- Indossare i DPI (guanti, occhiali di protezione 
ove necessario) 

B 

Microclima 

Colpo di calore, colpo di 
freddo, scivolamento, 
urti, problemi respiratori, 
altri danni fisici 

- Indossare i DPI (mascherina) 
- Sospendere le lavorazioni in caso di avverse 
condizioni climatiche e/o atmosferiche (pioggia, 
forte vento, gelo, nebbia, caldo oltre i 35 gradi, 
freddo sotto i 5 gradi) 

B 

Scivolamento/inciampo Urti, colpi, contusioni e 
altri danni fisici 

- Prestare attenzione ai percorsi 
- Evitare di ingombrare i percorsi con 
attrezzature/oggetti 
- Prestare attenzione ad eventuali chiazze d'acqua 
e sversamenti di altri liquidi 

B 

Punture insetti, tagli e 
abrasioni 

Reazioni allergiche e 
danni fisici, shock 
anafilattico 

- Evitare il contatto diretto con elementi taglienti e 
abrasivi 
- Avvisare in caso di allergie  
- Utilizzare i DPI idonei 

B 

 

PICCOLA MANUTENZIONE 
Descrizione attività: Sostituzioni, piccole riparazioni 

Rischi specifici indicati dai proponenti 

Rischi specifici connessi 
alle attività dei proponenti Possibili danni Prescrizioni e interventi di mitigazione del 

rischio specifico 

Livello 
di 

rischio 
Alto 

Medio 
Basso 



Allergeni Reazioni allergiche 

- Evitare il contatto diretto con sostanze/prodotti 
che possono causare reazioni allergiche 
- Indossare i DPI (guanti, mascherina, occhiali di 
protezione ove necessario) 
- In caso di reazione allergica interrompere le 
attività e recarsi al Pronto Soccorso 

B 

Polveri Reazioni allergiche, 
problemi respiratori 

- Ripulire le aree di lavoro dai materiali di risulta, 
limitando al massimo l'emissione di polveri 
- Indossare i DPI (guanti, occhiali di protezione 
ove necessario) 

B 

Punture insetti, tagli e 
abrasioni 

Reazioni allergiche e 
danni fisici, shock 
anafilattico 

- Evitare il contatto diretto con elementi taglienti e 
abrasivi 
- Avvisare in caso di allergie  
- Utilizzare i DPI idonei 

B 

Rumore Problemi di udito, mal 
di testa 

- Utilizzare solo attrezzature manuali, in buono 
stato di conservazione ed efficienza- Limitare il 
più possibile comportamenti che possano recare 
disturbo alla quiete pubblica- Verificare il livello di 
rumorosità delle attrezzature del libretto d'uso, 
qualora si superino gli 85 db utilizzare idonei 
otoprotettori 

B 

Misure di sicurezza e prescrizioni tecniche condivise con la Città 

- Delimitare e segnalare in maniera visibile l'area di lavoro per tutta la durata dell'attività 
- Evitare sforzi fisici violenti e/o repentini 
- A fine giornata, sgombrare l'area da materiali di risulta, rifiuti, attrezzature utilizzate  

 
I soggetti proponenti utilizzeranno materiali e attrezzature nel rispetto delle normative vigenti 
in materia di sicurezza. 
I soggetti proponenti si doteranno di dispositivi di protezione individuali adeguati alle attività 
svolte. 
 
3.  Misure di sicurezza e prescrizioni tecniche condivise, per la realizzazione delle 

attività previste dal patto di collaborazione 
 
Come previsto dall’art. 27 del Regolamento n. 391, le Parti sono responsabili 
dell’osservanza delle disposizioni in materia di prevenzione, protezione, sicurezza, salute e 
igiene del lavoro, ciascuna di esse in relazione alle specifiche attività previste dal patto di 
collaborazione. 
 
Ferme restando le responsabilità dei proponenti, considerando l'interesse pubblico generale 
della materia di cui al presente regolamento, la Città, come forma di sostegno, potrà rendere 



disponibili dispositivi di protezione individuale e fornire documenti informativi anche relativi 
alle disposizioni di cui al Titolo III del Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i.. 
 
In caso di apertura e chiusura dell'area sarà necessario: 

- Evitare, salvo impedimenti o avverse condizioni atmosferiche, limitazioni/modifiche 
agli orari concordati con l'Amministrazione 

- Salvaguardare la fruizione pubblica, consentendo l'accesso a tutti i cittadini 
 

In caso di organizzazione di attività sociali e aggregative sarà necessario: 
- Segnalare alla Polizia Municipale in via preventiva l'esecuzione dell'attività 
- Evitare limitazioni alla fruizione libera dell'area durante le attività 

 
In riferimento alla messa a dimora di piccole piante e arbusti e relativa attività di irrigazione, 
bagnamento, concimazione, asportazione infestanti, fermo restando il rispetto del 
Regolamento del verde pubblico e privato della Città di Torino, i soggetti sottoscrittori del 
Patto dovranno: 

- Concordare preventivamente con il Servizio Verde Pubblico o la Circoscrizione la 
tipologia e il numero di piante da mettere a dimora e il programma delle attività 

- Delimitare e segnalare in maniera visibile l'area di lavoro per tutta la durata di tali 
attività 

- Utilizzare solo attrezzature manuali, in buono stato di conservazione ed efficienza 
 
In riferimento alle attività di pulizia post potatura e sfalcio si ricorda che tale attività è 
eseguita a cura della Città e/o Circoscrizione; pertanto i soggetti sottoscrittori, previo 
accordo con la Città, possono eseguire interventi integrativi, secondo le indicazioni della 
Città e nel rispetto del Regolamento n. 317 della Città. 
 
I soggetti sottoscrittori del Patto dovranno: 

- Concordare preventivamente con il Servizio Verde Pubblico o la Circoscrizione 
l’attività di pulizia 

- Delimitare e segnalare in maniera visibile l’area di lavoro per tutta la durata di tali 
attività 

- Utilizzare solo attrezzature manuali, in buono stato di conservazione ed efficienza 
- Evitare sforzi fisici violenti e/o repentini 

 
Nell’eventualità di attività di raccolta rifiuti occorrerà: 

- Evitare sforzi fisici violenti e/o repentini 
- Conferire i rifiuti negli appositi contenitori. Nel caso di specifiche tipologie di rifiuti (ad 

es. siringhe), richiedere strumenti di raccolta e contenitori idonei. 
- Segnalare all’ AMIAT o all’azienda incaricata la presenza di rifiuti ingombranti, 

tossici, speciali da rimuovere 
 
Gli interventi di piccola manutenzione dovranno essere svolti con le seguenti modalità: 

- Delimitare e segnalare in maniera visibile l'area di lavoro per tutta la durata 
dell'attività 

- Evitare sforzi fisici violenti e/o repentini 
 
Gli interventi di tinteggiatura di elementi di arredo urbano dovranno essere svolti con le 
seguenti modalità: 



- Delimitare e segnalare in maniera visibile l’area di lavoro per tutta la durata delle 
attività 

- Non rimuovere parti degli elementi di arredo né spostarli 
- Utilizzare vernici compatibili, a base d’acqua, dal colore concordato dalla PA 
- Utilizzare solo attrezzature manuali, in buono stato di conservazione ed efficienza 
- Proteggere l’area circostante con teli/cartoni 
- Lasciare adeguata segnalazione dei lavori eseguiti (es: cartello “vernice fresca”) 

 
Gli interventi di pulizia di muri e pareti e di relativa pittura murale dovranno essere svolte con 
le seguenti modalità: 

- Delimitare e segnalare in maniera visibile l'area di lavoro per tutta la durata 
dell'attività 

- Utilizzare solo attrezzature manuali, in buono stato di conservazione ed efficienza  
- Evitare sforzi fisici violenti e/o repentini 
- È vietato eseguire lavori ad una quota di calpestio superiore a cm 150. 

 
Ulteriori prescrizioni per lo svolgimento delle attività sono: 

- Limitare il più possibile comportamenti che possano recare disturbo alla quiete 
pubblica 

- Al termine di ogni ciclo di attività, sgombrare l'area da materiali di risulta, rifiuti, 
attrezzature utilizzate 

- in caso di attività in aree verdi si richiama al rispetto dell’articolo 80 del Regolamento 
del verde pubblico e privato della Città di Torino in allegato. 

- Evitare lavori in solitaria 
- Comunicare al referente eventuali allergie dei partecipanti alle attività 
- In caso di reazione allergica interrompere le attività e recarsi al Pronto Soccorso 

 
Rischio biologico 
Si richiama all’osservanza delle attuali e straordinarie misure igienico-sanitarie, definite a 
livello nazionale e regionale per la tutela della popolazione, rispetto alla possibile 
esposizione dei proponenti e volontari al nuovo agente biologico, innalzando il livello 
qualitativo delle misure di prevenzione e protezione normalmente adottate. 
 
Torino, __________ 
 

Per i Soggetti Civici Per la Città 

--------------------------------------------------------------- ---------------------------------------------------------- 

---------------------------------------------------------------  

---------------------------------------------------------------  



REGOLAMENTO DEL VERDE PUBBLICO E PRIVATO DELLA CITTA' DI TORINO n. 317 
(Estratto) 

 
Articolo 80 - Divieti comportamentali e divieti di utilizzo improprio degli spazi verdi 
A) Divieti comportamentali 

A titolo indicativo e non esclusivo, nelle aree verdi pubbliche sono vietati: 
● il deposito o lo scarico di materiali di qualsiasi natura o consistenza se non 

specificatamente autorizzato; 
● l'accatastamento di materiale infiammabile; 
● l'abbandono dei rifiuti al di fuori dei contenitori di raccolta; 
● l'impermeabilizzazione del suolo; 
● gli scavi non autorizzati; 
● il versamento di sali, acidi o sostanze dannose che possano inquinare il terreno, le 

fontane, corsi e raccolte d'acqua, fatti salvi gli interventi relativi al servizio sgombero 
neve; 

● l'eliminazione, la distruzione, il danneggiamento, il taglio e qualsiasi azione che 
possa in altro modo minacciare l'esistenza di alberi e arbusti o parte di essi;  

● il danneggiamento dell'apparato radicale dei fusti e della chioma delle piante e le 
legature con materiale non estensibile; 

● danneggiare e imbrattare la segnaletica; 
● danneggiare e imbrattare giochi o elementi di arredo; 
● raccogliere e asportare fiori, bulbi, radici, semi, frutti, terriccio, muschio, erbacee 

annuali e perenni, strato superficiale di terreno; 
● raccogliere ed asportare fossili, minerali e reperti archeologici; 
● calpestare le aiuole fiorite; 
● calpestare i siti erbosi ove sia espressamente vietato con determinazione dirigenziale 

o altro atto idoneo e con l'apposizione di apposita cartellonistica che indichi tale 
divieto; 

● abbandonare, catturare, molestare o ferire intenzionalmente animali, nonché 
sottrarre uova e nidi; 

● qualsiasi comportamento che possa ostacolare intenzionalmente la sicurezza, il 
benessere e lo svago di chiunque utilizzi le aree a verde pubblico; 

● scavalcare transenne, ripari, steccati posti a protezione di strutture, piantagioni, prati, 
aiuole fiorite; 

● circolare con veicoli a motore. 
Ai trasgressori saranno applicate le sanzioni amministrative previste dall'articolo 87. 
 

B) Divieti di utilizzo improprio degli spazi verdi 
Oltre al rispetto di ulteriori divieti segnalati all'interno delle singole aree da apposita 
segnaletica, negli spazi a verde pubblico è tassativamente vietato: 
a) l'affissione sui tronchi degli alberi e sugli arbusti materiale di qualsiasi genere 

(volantini, manifesti, ecc.) ad esclusione delle targhe di riconoscimento botanico o 
numerico autorizzate; 

b) appendere agli alberi ed agli arbusti strutture di qualsiasi genere, compresi i cartelli 
segnaletici mediante l'uso di supporti metallici; 

c) mettere a dimora piante senza l'assenso degli Uffici del Settore Gestione Verde (o 
S.S.D.); 

d) permettere ad un animale, in proprio affidamento, di cacciare, molestare o ferire un 
altro animale o persone e danneggiare alberi, siepi e aiuole; 



e) introdurre nuovi animali selvatici, senza l'assenso dell'Amministrazione Comunale o 
nutrire quelli presenti, salvo che negli eventuali spazi attrezzati; 

f) permettere ad un animale, in proprio affidamento, di imbrattare i viali e i giardini;  
g) permettere il pascolo non autorizzato di animali; 
h) campeggiare, pernottare senza la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione 

Comunale; 
i) accendere fuochi senza la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione Comunale.  
j) Nei parchi in cui sono stati installati dall'Amministrazione dei barbecue entro apposite 

strutture delimitate, questi ultimi possono essere utilizzati ma devono essere 
comunque costantemente vigilati da persona adulta. L'utilizzo delle strutture viene 
regolato da apposita cartellonistica collocata nell'area; 

k) effettuare operazioni di pulizia o manutenzione di veicoli o parti di essi; 
l) svolgere qualsiasi attività commerciale o di pubblico intrattenimento senza specifica 

autorizzazione dell'Amministrazione Comunale; 
m) sono inoltre vietate tutte le attività, le manifestazioni non autorizzate ed i 

comportamenti che, seppure non espressamente richiamati dalle norme del presente 
Regolamento, possano recare danno al verde pubblico ed alle attrezzature ivi 
insistenti o turbino la quiete delle persone (vedi articolo 81 - Svolgimento di 
manifestazioni e attività);  

n) sporcare il suolo con rifiuti, avanzi o cibo o altro (per le sanzioni amministrative si 
vedano gli altri Regolamenti comunali esistenti in materia). 

E' inoltre vietato sostare sotto alberi isolati o gruppi di piante in caso di bufere di vento, 
temporali e nevicate a causa della possibilità di caduta di rami o di fulmini. 
Ai trasgressori saranno applicate le sanzioni amministrative previste dall'articolo 87. 
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